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Gli over 60 fanno 

pochi controlli contro 

l’Aids 
Gli uomini di oltre sessanta anni ricorrono meno di frequente al test dell’HIV, il virus dell’AIDS, rispetto 

ai più giovani. A dirlo è uno studio retrospettivo dell’Università australiana di Adelaide condotto per un 

periodo di 13 anni su oltre 29 mila uomini, di cui 689 over 60. I risultati dello studio, apparso sulla rivista 

scientifica Sexual Health, sono in linea con i dati più recenti che mostrano un aumento della diffusione di 

malattie sessualmente trasmissibili, dette anche malattie veneree (MST), nella popolazione non più 

giovane.  

  

GLI ANZIANI SONO A RISCHIO QUANTO I GIOVANI   

«La malattie sessualmente trasmissibili sono stati considerate soprattutto come un problema di salute per i 

giovani, perché l’incidenza è più alta e maggiori sono le conseguenze sulla salute, comprese le 

implicazioni per la fertilità», ha affermato la dottoressa Carol Khaw della scuola di medicina 

dell’Università di Adelaide e dell’Unità Malattie Infettive del Royal Adelaide Hospital e responsabile 

dello studio. «Tuttavia, il potenziale per un aumento di casi di MST in adulti più anziani esiste a causa 

dell’attività sessuale in corso».  

  

IN CHE COSA CONSISTE IL TESTA PER L’HIV   

Lo studio ha mostrato che gli uomini più anziani (che hanno rapporti sessuali con uomini e che hanno 

rapporti sessuali con donne) avevano minor probabilità di essersi sottoposti ad un test dell’HIV negli 

ultimi 12 mesi rispetto agli uomini più giovani. Nei pazienti con sindrome da immunodeficienza acquisita 

(Aids) le difese immunitarie normalmente presenti nell’organismo sono fortemente indebolite a causa del 

virus Hiv (Human immunodeficiency virus). Il loro organismo non riesce a contrastare bene infezioni e 

malattie. Per sapere se si è stati contagiati dall’HIV è sufficiente un prelievo del sangue per la ricerca 

degli anticorpi anti-HIV.  

  

GLI OVER 60 DEVONO FARE PIÚ CONTROLLI   

«Nel complesso, i risultati di questo studio suggeriscono che gli uomini più anziani possono essere meno 

consapevoli della loro salute sessuale rispetto alla popolazione più giovane», spiega la dottoressa Khaw 

aggiungendo che, così agendo, essi si espongono anche al rischio di complicanze. L’appello lanciato dagli 

autori è che gli over sessanta dovrebbero essere incoraggiati e supportati nel controllarsi di più. E adottare 

metodi di prevenzione del contagio.  

  

http://www.lastampa.it/2015/09/11/scienza/benessere/gli-over-fanno-pochi-controlli-contro-laids-wFEPBlZmmQuW325U8k2J8L/pagina.html


DAL 28 SETTEMBRE AL 3 OTTOBRE: SETTIMANA DEL BENESSERE SESSUALE  

L’Annual epidemiological report del 2014 pubblicato dall’European Centre for Disease prevention and 

Control (ECDC) lo scorso maggio mostra che le MST sono in aumento in Europa. E la prevenzione non è 

così diffusa come dovrebbe. In Italia, la fotografia scattata dalla Federazione italiana di sessuologia 

scientifica (Fiss) in occasione della seconda edizione della Settimana del benessere sessuale che si 

svolgerà nel nostro paese dal 28 settembre al 3 ottobre mostra che il preservativo non è amato dagli 

italiani.   

  

I DATI SULL’UTILIZZO DEL PRESERVATIVO   

L’indagine, condotta su un campione di 800 persone, mostra che gli uomini che non lo usano lo fanno 

perché diminuisce il piacere (45%), il 9,5% ammette che ha paura di non mantenere l’erezione 

nell’indossarlo, l’1% invece rinuncia perché costa troppo. Eppure, anche gli uomini che non ne fanno uso, 

sanno che il rischio di contrarre infezioni sessualmente trasmissibili è alto (46,8%) mentre il 28,50% 

ritiene che sia basso.  
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Mangiare male è la prima causa di 
morte prematura nel mondo 
  

 

Mangiare male è la prima causa di morte prematura nel mondo. Mettere in 

tavola i cibi sbagliati - troppa carne rossa e molte bevande zuccherate, 

e quantità insufficienti di verdura, cereali, frutta fresca e secca - è la scelta che 

uccide prima del tempo il maggior numero di persone nel pianeta, aumentando 

l'incidenza di malattie cardiovascolari, ictus e diabete. In particolare 

l'ipertensione, killer diretto numero uno, ha tra i fattori di rischio chiave proprio la 

dieta scorretta, insieme alla vita sedentaria e all'obesità. 

A riscrivere la classifica dei 'sicari' della salute è un maxi-studio condotto negli Usa 

dall'Institute for Health Metrics and Evaluation (Imhe), che analizzando i dati raccolti 

in 188 Paesi dal 1990 al 2013 ha aggiornato il Global Burden of Disease del 2010, 

considerato il report internazionale più autorevole sulle cause di malattia. 

Nel 2013 - si legge fra i risultati del rapporto - ben 11,3 milioni di decessi sono 

risultati associati a una dieta scorretta, la prima voce tra le 6 principali. Seguono 

pressione alta sistolica (10,4 milioni di morti), fumo (6,1 milioni di morti), smog (5,5 

mln), alto indice di massa corporea-Bmi (4,4 mln) e malnutrizione materna e infantile 

http://www.adnkronos.com/salute/sanita/2015/09/12/mangiare-male-prima-causa-morte-prematura-nel-mondo_NvBVdJl8kDJtHSj210V0mO.html


(1,7 mln). In generale, gli autori del rapporto hanno osservato che complessivamente i 

fattori di rischio per morte permatura sono passati nel periodo considerato da 67 a 79, 

nonostante la riduzione registrata in alcune singole nazioni. 

Il 'podio' delle principali cause di morte prematura cambia ovviamente in 

base all'area geografica esaminata. Un caso a parte è rappresentato ad esempio 

dall'Africa sub-sahariana, dove sul conto dei decessi pesa un insieme di fattori che 

include malnutrizione materna e infantile, rapporti sessuali a rischio, acqua 

contaminata, problemi igienici. 

Per quanto riguarda le donne, in quasi tutti i Paesi di America, Nord Africa e Medio 

Oriente, e in molte altre nazioni ad alto reddito, il primo fattore di rischio è il Bmi 

elevato, mentre la pressione alta guida la classifica nella maggior parte dell'Europa 

Centrale e dell'Est, e nel Sud e Sudest asiatico. Quanto invece agli uomini, la pressione 

alta e il fumo sono la prima causa di morte prematura in quasi tutti i Paesi ad alto 

reddito, in Nord Africa, Medio Oriente, Europa e Asia. Infine, sull'asse Kenya-Sudafrica i 

rapporti sessuali a rischio sono primi nella lista sia per la popolazione femminile che per 

la maschile. 

"Fattori comportamentali, ambientali, occupazionali e rischi metabolici possono spiegare 

la metà della mortalità globale, offrendo dunque ampi margini di prevenzione", 

osservano gli studiosi. "Tra i primi fattori di rischio, in 23 anni l'impatto di un Bmi è 

cresciuto in modo particolare", aggiungono. "C'è un grande potenziale di miglioramento 

della salute - dichiara al quotidiano britannico Guardian il direttore dell'Imha, 

Christopher Murray - evitando alcuni fattori di rischio come il fumo e la cattiva 

alimentazione, e affrontando i fattori di rischio ambientali come l'inquinamento 

atmosferico. Lasfida per i decisori politici sarà proprio quella di mettere a frutto 

quanto sappiamo per guidare gli sforzi in prevenzione e politiche sanitarie". 
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INCONTRI SNAMI CON I CITTADINI

Sostituibilità dei farmaci 
e diritto alla miglior cura

Serve un’informazione più chiara e puntuale sui farmaci e sulla loro

sostituibilità. Da qui l'idea del Sindacato Nazionale Autonomo Medici

Italiani SNAMI di incontrare i cittadini, organizzando una serie di

appuntamenti aperti alla popolazione fino a dicembre in varie città

italiane.  Dopo gli appuntamenti a Pisa e Bologna nello scorso mese di

maggio e di Napoli a giugno, i prossimi incontri sono fissati per domani

12 settembre ad Avellino e il 19 settembre a Trieste. Ecco le info:

12 Settembre – Hotel de la Ville – via Palatucci 20 - Avellino

19 Settembre – NH Hotel Trieste – Corso Cavour, 7 - Trieste 

“Le percentuali non lasciano spazio ad alcun dubbio – afferma Angelo

Testa, Presidente Nazionale Snami – ci troviamo di fronte ad una fetta

considerevole della popolazione. Uno dei fattori determinanti che ha

dato un sensibile contributo al peggioramento delle condizioni di

salute di tutti questi soggetti, è stata la promozione, non

adeguatamente regolamentata da un punto di vista medico, della

prescrizione e dell’uso di farmaci equivalenti sostituibili tra loro

durante la terapia. Sono due le principali motivazioni che, fino ad ora,

hanno guidato questa linea di condotta seguita su scala globale dagli

operatori della salute:

. La prima è determinata dalla precisa richiesta del Ministero della

Salute di attuare una forte riduzione della spesa sanitaria nazionale,

che quindi ‘de facto’ stimola la libera prescrizione (quando possibile) di

farmaci equivalenti, tenendo come unico parametro di valutazione la

bio-equivalenza

. La seconda ragione è data dalla accettazione, a livello generale, del

concetto che i farmaci equivalenti siano intercambiabili tra loro

durante la fase di terapia poiché, sostanzialmente, identici  in termini

di efficacia. 

Sostituire il farmaco di partenza, che questo sia generico oppure

brand, con un suo equivalente, durante la fase di cura, espone ad un

rischio  (non calcolabile), di complicare la gestione farmacologica della

malattia e, in alcuni casi, può arrivare a rendere perfino inefficace la

prescrizione medica stessa. L'obiettivo è far comprendere l’importanza

di una terapia costante nel trattamento delle malattie, soprattutto di

quelle croniche, tenendo sempre in giusta considerazione le possibili

complicanze cliniche che potrebbero scaturire da un continuo (o anche

singolo) cambio di medicinali equivalenti durante la terapia. Vi sono

molte ragioni oggettive per le quali si può avere l’obbligo di dare un

solo tipo di farmaco al paziente, queste motivazioni sono inoppugnabili

ed è sulla base di queste che si apre la possibilità di riportare il

controllo della terapia nelle mani del prescrittore e rispettare dunque

il diritto del paziente ad essere curato nel migliore dei modi possibili".

(LARA LUCIANO)

11 Settembre 2015
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